
Venerai 
14 gennaio 1994 nel Mondo ; 

I giudici francesi censurano la riforma voluta dal premier 
e osteggiata da Mitterrand, dai socialisti e dai sindacati 
«Quella legge avrebbe violato il principio dell'eguaglianza» 
Ma lo scontro non è chiuso, domenica insegnanti in corteo 

L'Alta corte schiaffeggia Balladur 
Bocciato il regalo alla scuola privata, esultano i laici 
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La Corte costituzionale francese ha censurato la leg­
ge con la quale il governo Balladur intendeva por fi­
ne al primato della scuola pubblica. Contro la legge 
i senaton socialisti avevano presentato ricorso. La 
«guerra scolastica» non è del tutto scongiurata. È 
confermata la manifestazione di domenica prossi­
ma a Parigi, che sarà senz'altro la più vasta da alme­
no dieci anni. , ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MAftSILLi 

• • PARICI La sanzione è ar­
rivata qualche minuto dopo le 
18 La legge fortissimamente 
voluta dal governo Balladur 
per equiparare scuola pubbli­
ca e scuola privata è stata cen­
surata dalla Corte costituzio­
nale Censura parziale, ma le 
forbici dei nove saggi hanno 
tagliato proprio U cuore delle 
disposizioni di legge approva­
te con un blitz parlamentare 
nel dicembre scorso dal Sena­
to Non è infatti conforme alla 
legge fondamentale quell'arti­
colo 2 che stabiliva le condi­
zioni del finanziamenti che gli 
enti locali, per la prima volta 
dal 1850, avrebbero potuto 
elargire ai privati La Corte vi 
ha ravvisato una violazione di 
quel pnnape d'égallté che è 
alla base dei valori repubbli­

cani La legge voluta da Balla­
dur non solo avrebbe creato 
disparita di trattamento tra 
pubblico e privato a favore di 
quest'ultimo - afferma la sen-, 
lenza - ma anche tra pnvato e 
privato Agli enti locali si sa­
rebbe lasciato libero arbitno 
nel sostenere gli istituti scola­
stici di loro gradimento, e 
questo cozza contro il princi­
pio di parità che regge il siste­
ma scolastico La decisione 
della Corte fa salvo il resto del­
la legge, che si ritrova però 
svuotata del suo significato e 
delle sue ragioni politiche Per 

" Balladur si tratta della pnma 
battuta d'arresto da quando 

• siede a palazzo Matignon Per 
la Francia «laica e repubblica­
na» è una vittona considerevo­
le e insperata Per il partito so­

li premier francese Eduard Balladur 

cialista è una boccata d'ossi­
geno che lo riporta in qualche 
modo a galla Francois Mitter­
rand che aveva pesantemen­
te criticato sia la procedura 
parlamentare sia il contenuto 
della legge, è confortato dalla 
decisione dei saggi Oa len il 
presidente 6 meno isolato nel 
palazzo dell'Eliseo Nel suo 

pnmo braccio di ferro con 
Edouard Balladur l'ha avuta 
vinta davanu all'opinione 
pubblica 

Ciononostante non è azzar­
dato dire che la decisione del­
la Corte potrebbe convenire 
anche al pnmo ministro Egli 
stesso aveva ammesso a mez­
za voce che quanto approvato 

dal Senato nella notte del 16 
dicembre era stato «precipito­
so» Si era reso conto di aver 
toccato una delle corde più 
sensibili della coscienza na­
zionale, quella della scuola 
laica e per tutti Aveva visto 
rinvigorirsi improvvisamente 
la sinistra, che aveva ntrovato 
finalmente un tema di mobili­
tazione di massa E già len 
mattina, in visita a Bordeaux, 
Balladur si era detto contrano 
al riaccendersi «di conflitti di 
un'altra epoca» La Corte, in 
un certo senso, gli ha tolto 
qualche castagna dal fuoco È 
meglio inchinarsi davanti ad 
essa che essere costretti in gi­
nocchio da un'opposizione 
sociale e politica ampia e soli­
dale La manifestazione con­
vocata per domenica dai sin­
dacati della scuola pubblica 
promette infatti di essere la 
più vasta degli ultimi dieci an­
ni Si aspettano a Pangi centi­
naia di migliaia di genitori, in­
segnanti, studenti, militanti di 
tutte le sinistre, anche cattoli­
che L appuntamento è stato 
confermato, anche dopo la ' 
sentenza della Corte 

len sera il pnmo ministro ' 
non ha volulo commentare 
quanto stabilito dai nove sag­

gi Il presidente dell'Assem­
blea, Philippe Seguin, si è li­
mitato a «prenderne atto» A 
sinistra invece si esprimeva 
piena soddisfazione Michel 
Rocard ha parlato di «vittoria 
repubblicana» e ha invitato il 
governo a «lasciare le cose co­
me stanno» I sindacati giubi­
lano, ma parlano di «vittoria 
provvisoria» Non è escluso in­
fatti che il governo nformuli la 
sua proposta, anche se Balla­
dur appare più desideroso di 
non turbare la tranquillità so­
ciale che di premiare la scuo­
la privata (che si ostina, pro-
vocatonamente, a chiamare 
•libera») Il portavoce del go­
verno, Nicolas Sarkozy, mini­
stro del Bilancio, ha fatto capi­
re len sera che la riproposto­
ne di un testo per abrogare la 
legge Falloux è quantomeno 
improbabile «per il momen­
to» Quanto alla decisione del­
la Corte, «al governo non spet­
ta commentarla» Nascerà 
senz'altro una polemica su 
una Corte «sotto influenza» di 
Francois Mitterrand Ma per la 
pnma volta da apnle Edouard 
Balladur ha dovuto tener con­
to che la sua sovranità politi­
ca che appanvq senza confi­
ni, non è illimitata « 

D ministro degli Esteri norvegese 
curò contatti segreti. Aveva 56 anni 

Muore Holst 
l'uomo del miracolo 
in Palestina 
H È morto un uomo giusto, 
un uomo di pace il ministro 
degli Esteri norvegese Johan 
Joergcn Holst, 56 anni, ha ces­
sato di vivere icn, stroncato da 
un infarto La sua morte è stata 
accolta nei mondo con un co­
ro unanime di commozione, 
soprattutto da parte dei prota­
gonisti, israeliani e palestinesi 
del negoziato di pace per il 
Medio Onente E non poteva 
essere altrimenti Perchè lui, 
Johan Holst, era stato uno dei 
pnncipali artefici della storica 
stretta di mano tra Yitzhak Ra-
bin e Yasscr ArafaL E proprio 
dai due protagonisti dell intesa 
di Washington giungono le pa­
role più toccanti in ricordo di 
quel diplomatico infaticabile 
quanto schivo «Israele si ricor­

derà di Holst come dell'uomo 
che misti a superare un'ostilità 
vecchia di generazioni e a get­
tare le basi per un accordo di 
pace» ricorda Rabin «Era un 
uomo eccezionale, un uomo 
di grande integntà personale». 
aggiunge visibilmente com­
mosso il ministro degli Esten 
israeliano Shimon Peres An­
che ai vertici dell Olp e fra i pa­
lestinesi dei Temton è vivo il 
senso di dolore per la scom­
parsa del diplomatico norve­
gese In un messaggio di con­
doglianze al pnmo ministro 
norvegese Grò Harlem Brundt-
land, Yasscr Arafat ha definito 
Holst «uno degli amici più sin-
cen del popolo palestinese, 
che ha iscritto il suo nome e 
quello del suo paese nelle pa­

li ministro degli Esten norvegese 
Johan Joergen Holst 
morto d infarto 

gine della pace mondiale» Vi 
è davvero poco di formale in 
queste attestazioni di cordo­
glio E commossa, HananAsh-
rawi, ia ex portavoce della de­
legazione palestinese ai collo­
qui di Washington «Si tratta 
per me di una perdita persona­
le - afferma - Holst era un 
amico personale e un amico 
del popolo palestinese» Nu­
merosi sono stati anche i mes­
saggi dei leader della sinistra 
europea. Tra questi quello del 
segretario del Pds, Achille Oc­
chietto «Resterà nella stona -
sottolinea - il suo conmbuto 
fondamentale per il dialo 
israelo-palestinese e per la fir­
ma degli accordi di Washing­
ton» «Cosi come - prosegue 
Occhietto - in queste ore deve 
essere ncordato anche il con­
tributo decisivo dato da Holst 
alla scelta della Norvegia di 
chiedere 1 adesione ali unione 
Europea» Ma ad aiutarci a ca-

Jure meglio la personalità di 
ohan Jorgen Holst è la testi­

monianza di Yossi Beilin. il vi-
ce-mimstro degli Esten israe­
liano che si era incontrato n-
petutamente con il ministro in 
Norvegia, quando le trattative 
erano ancora segate «Holst -
racconta Beihn - aveva un ca­
rattere espansivo e aveva coin­
volto nei colloqui tra noi e i pa­
lestinesi tutta la sua famiglia. la 
moglie Mananne e il figlio 
Eduard, di quattro anni Spes­
so affermava che propno suo 
figlio era nuscito ad avvicinare 
israeliani e palestinesi» Alto 
elegante appassionato di 
Manler e di filatelia Holst era 
divenuto, lo scorso settembre, 
uno dei maggior candidati. 
per il 1994 alNobel della pa­
ce Chissà se lo otterrà, ma una 
cosa ò certa, quel giorno di fe­
sta il 13 settembre 1993 il suo 
nome è entrato nel cuore di 
israeliani e palestinesi «E il 
premio più bello», dichiarò 
Questo era Johan Jorgen 
Holst. DUOC 
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Nella città di Swansea nel Galles coppie di adulti si scambiavano i figli per organizzare violenti «riti» 
Tra le vittime una piccola di due anni. Il pubblico ministero tuona contro gli accusati: «È orribile» 

Orge sataniche coi bambini degli amici 
Orrore nel Galles. Alcune coppie di adulti si scam­
biavano i figli che venivano violentati nel corso di 
orge sataniche. Alla sbarra nella città di Swansea 
nove uomini e due donne che per molti anni avreb­
bero abusato di dodici ragazze e ragazzi (tra cui 
una bambina di due anni). Il pubblico ministero 
parla di «spaventosa depravazione». Le vittime veni­
vano picchiate e sottoposte a violenze. 

M LONDRA. Orrore in Galles, 
titolano i giornali di tutto il Re­
gno Unito E ne hanno ben ra­
gione. Certo, 11 telefono azzur­
ro e le cronache ce ne hanno 
raccontare di tutti i colon La 
violenza sui minori, stupri e in­
cesti sembrano un fenomeno 
diffuso in ogni angolo del vec­
chio continente E tuttavia il 
processo in corso a Swansea 
nel Galles dirige i riflettori su 
una vicenda raccapricciante, 
che sconfina nell'onore, che 
segna una sorta nuovo limite 
oltrepassato dall'abbruttlmen-
to 

Alla sbarra nove uomini e 
due donne che, stando all'ac­
cusa, si scambiavano i figli, si 
riunivano, picchiavano selvag­
giamente e stupravano, armi 
alla mano, le loro vittime. Nelle 
orge del gruppo venivano por­

tale bambine e bambini Una 
di queste, hanno detto i giudi­
ci, aveva due anni, altn ne ave­
vano quattordici 

Al processo il pubblico mi­
nistro Gerald Elias ha tuonato 
conto gli imputati «Dalle testi­
monianze è emerso un mondo 
di spaventosa depravazione 
Questa gente ha compiuto atti 
talmente mostruosi da essere 
al di là di ogni immaginazio­
ne» , -. 

Gli undici imputati, inchio­
dati a quanto pare da testimo­
ni attendibili e ben informati, 
hanno abusato per anni e con 
estrema violenza, di dodici tra 
ragazzi e ragazze Uno psico­
logo, interpellalo dall'accusa, 
ha detto che la violenza cui so­
no stati sottoposti i minon ha 
provocato «danni fisici e psi­
chici irreparabili». 

Quando il «club» dei padri e 
delle madn e stato scoperto 
dalla polizia tutti i figli sono 
stati sottratti alle famiglie d'on-
gine e affidati ad assistenti so­
ciali 

Fin dall'inizio del dibatti­
mento sono emersi, attraverso 
le testimonianze, gli orrori di 
questa vicenda Nell'aula del 
processo è stata raccontata nei 
dettagli la stona di un ragazzo 
di tredici anni che dappnma è 
stato sodomizzato dal padre e 
poi portato dal genitore alle or­
ge organizzate dal gruppo Al­
tn uomini hanno abusato del 
ragazzo che poi è stato gettato 
in mare perchè smettesse di 
piangere 

Nelle sue requisitorie il giu­
dice Elias, pubblico ministero 
al processo, ha detto che «al­
cuni di questi poveri bambini 
sono stati sottoposti cosi spes­
so a inenarrabili violenze ses­
suali da esservi perfino assue­
fatti e da avere ormai iniziato a 
considerarle pratica normale 
E ciò dimostra quanto sia rivol­
tante e incredibile questa vi­
cenda» -

Il gruppo di violentaton era 
forse animato da un'ndeolo-
gia» oda qualche perverso cre­
do 

Sempre secondo le detta­
gliate testimonianze raccolte 

dai giudici che hanno istruito il 
processo durame leforge orga­
nizzate dal gruppo si svolgeva­
no «nti» Durante le «cenmo-
nie» gli adulti si denudavano e 
si ammantavano con tuniche 
nere e tra le urla dei convenuti 
indolivano per ore sui figli dei 
lon amici 

Gli accusati, uomini e donne 
in età compresa tra i venti e i 
sessantanni, si nunivano pe­
riodicamente e portavano agli 
incontri bambini che pnma 
non erano stati reclutati dalla 
setta e che venivano sottoposti 
ad ogni sorta di abuso e di vio­
lenza 

Le vittime dei nb del gruppo 
di violentaton venivano scelte 
mediante un'estrazione, poi 
iniziava l'orgia e ì bambini che 
si ribellavano venivano selvag­
giamente picchiali Questa 
pratica 6 andata avanti per al­
meno quattro anni e ciò fa rite­
nere alla Corte che le vittime 
del violentaton siano molte di 
più 

Le indagini della polizia del­
la città di Swansea proseguono 
per cercare altn complici Le 
identità degli accusati e delle 
loro vittime vengono tenute n-
gorosamente segrete II pro­
cesso si svolge a porte chiuse 
ed e destinato a durare alcuni 
mesi 

D «Times» rilancia le indiscrezioni, anglicani in subbuglio 

Diana come la duchessa dì Kent? 
«Sta per diventare cattolica» 
Anche la pnneipessa Diana di Inghilterra si farà cat­
tolica? Secondo il «Times» di Londra si moltiplicano 
le voci in questo senso. Dopo il caso della duchessa 
di Kent, che oggi a Westmmster si sottoporrà al nto 
della conversione, la famiglia reale sembra diretta­
mente coinvolta dalla crisi della Chiesa anglicana. 
Dopo tre secoli toma in ballo la possibilità che sul 
trono sieda un re cattolico. 

M LONDRA. Dopo la duches­
sa di Kent si farà cattolica an­
che la pnneipessa Diana? Se­
condo il «Times» di Londra si 
moltiplicano le voci che vor­
rebbero la triste sposa dell'ere­
de al trono d'Inghilterra in pre­
da a una crisi religiosa e ormai 
pronta ad abbandonare la 
Chiesa anglicana Nella catte- • 
diale di Westminster, circon­
data solo da pochi intimi, la 
consorte del pnmo cugino del- • 
•a regina Elisabetta passerà og­

gi attraverso il rito della con­
versione L'opinione pubblica 
britannica è scossa dall'avve­
nimento Allarmate sono natu­
ralmente le gerarchle anglica­
ne che da qualche tempo a 
questa parte assistono a un 
progressivo inarrestabile sgre­
tolamento delle loro fila 

Le conversioni al cattolicesi­
mo, per la Chiesa d'Inghilterra 
non sono una novità Gli storici 
ricordano che per oltre un se­
colo dopo lo scisma da Roma 

gli stessi sovrani furono alter­
nativamente di una e dell altra 
confessione in tempi più re­
centi le cronache hanno dato 
conto della scelta cattolica di 
personaggi famosi come 
Graham Greene, Alee Guln- • 
ness Garv Cooper Percorsi in 
senso inverso ce ne sono stati, 
ma molto pochi In generale il 
flusso è andato nella direzione 
di un recupero delle radia uni­
versalistiche del cattolicesimo 
romano Da qualche mese tut­
tavia i cedimenti della vecchia 
struttura anglicana sembrano 
aver assunto il carattere di uno 
smottamento continuo e di 
ampie dimensioni L'occasio­
ne è forse stata offerta dalla 
decisione delle gerarchie di 
apnre le porte del sacerdozio 
alle donne anche se gli osser­
vatori sono inclini a ntenere 
che la crisi abbia caratteri più 
profondi e riguardi il modo 
stesso di intendere la vita reli­

giosa 
Duecento preti anglicani 

hanno già dichiarato la loro in­
tenzione di passare al cattoli­
cesimo Tra loro e il vicario di 
una importante parrocchia di 
Londra che si porterà dietro un 
nutnto gruppo di fedeli e che 
ha dichiarato «Non siamo n-
belli o dissidenti, desideriamo 
semplicemente tornare al cep­
po dal quale siamo stati stac­
cati» Un gruppo di 4 000 tra 
sacerdoti e diaconi hanno fir­
mato un manifesto nel quale si 
dicono contran al sacerdozio 
femminile e annunciano misu­
re di boicottaggio contro ì loro 
awersan dottnnan 

L arcivescovo di Canterbury, 
George Carey, e quello di 
Westminster, Basii Hume, cer­
cano di nmensionarc la porta­
ta del fenomeno interpretan­
dolo come una somma di scel­
te individuali e sostenendo che 
non esiste più un problema di 

Strangolava vecchiette 
Arrestato a Parigi 
un ragazzo di 22 anni 
• • PARIGI «Devo confessare 
che strangolarle mi dava vera­
mente gusto» Ventiduc anni, 
senza lavoro, Claude Lastcn-
net era già conosciuto dalla 
polizia parigina per piccole > 
questioni di droga, pochi 
grammi di «erba» sequestrati 
nel suo appartamento Ma 
questa volta gli agenti avevano 
un motivo molto più seno per 
arrestarlo l'assassinio di cin­
que vecchiette, strangolate tra 
il 24 agosto e il 9 gennaio scor­
so ' 

Il pnmo omicidio il 23 ago­
sto scorso a Chevilly-Larue, 
nella Val-de-Mame Lastcnnet 
entra nella villa di Marcelle Ca­
villici 87 anni, infrangendo 
una porta-finestra, la colpisce 
alla testa e poi la strangola. A 
Thias, sempre nella Val-de-
Mame, la seconda vittima. An-
toinette Bonin, 76 anni, viene 
colpita alla testa e strangolata 

Gli investigatori si convincono 
che si tratta dello stesso ma­
niaco Lastcnnet si sposta a 
Boulogne-Billancourt, nella 
Hauts-de-Seine, dove uccide, il 
giorno dopo Suzanne Four-
nier, 70 anni, sorella del presi­
dente e direttore generale del­
le ferrovie francesi Un mese 
dopo, il 19 dicembre, a Bourg-
la-Reine, sempre nella Haut-
s-de-Seine, uccide Mane Ro­
ger, 92 anni Passano venti­
quattro ore e Lastennet com­
mette il suo pnmo errore Tor­
na a Chevilly-Larue e aggredi­
sce l'ottantatrenne Rosalie 
Czajka Ma la donna reagisce 
energicamente e Claude fugge 
abbandonando il suo berretto 
La Czajka fornisce alla polizia 
un perfetto identikit del suo ag­
gressore Lastennet, comun­
que, riesce ancora a colpire 
Sempre a Thiais il 9 gennaio 
scorso, strangola Violette De-
ferluc,93anm 

Lady Diana, principessa di Wales 

concorrenza tra confessioni 
ognuno essendo libero di vive­
re come crede la sua esperien­
za religiosa II caso della du­
chessa di Kent e più ancora 
quello eventuale della pnnei­
pessa Diana sollevano però 
una questione di carattere isti­
tuzionale e mettono in discus­
sione uno dei capitali privilegi 
della Chiesa d'Inghilterra Dal 
1701 infatti una legge impone 
ai membn della famiglia reale 
una dichiarazione di lealtà reli­

giosa Il monarca è costituzio­
nalmente il «difensore della re­
ligione», il capo della Chiesa 11 
ntomo dei cattolici ali interno 
del più importante palazzo in­
glese rende ora molto proble­
matica la difesa di una tale tra­
dizione Potrebbe in un prossi­
mo futuro un cattolico tornare 
a sedere sul trono d'Inghilter­
ra' Per molti si tratterebbe del­
la fine di un anacronismo e di 
un'auspicabile affermazione 
di libertà religiosa 

Stavolta scatta la solidarietà all'handicappata ferita 

Sfilano 15mila tedeschi 
per la ragazza sfregiata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO Quindicimila 
persone per le strade di Halle 
e una caccia all'uomo con­
dotta «da un dispiegamene 
di polizia che non sera mai 
visto», come dice il ministro 
degli Interni del Land II feri­
mento della ragazza handi­
cappata, la ferocia degli skt-
nheadsche lunedi sera l'han­
no aggredita sulla sedia a ro­
telle, insultata, umiliata e poi 
sfregiata con una svastica 
sulla guancia ha segnato, for­
se, un punto di svolta nella 
tristissima cronaca della vio­
lenza in Germania. Stavolta 
la risposta è immediata ed è 
forte, da parte dei cittadini e 
da parte delle autorità. 

Quelle del ministro dell'In­
terno non sono chiacchiere 
stavolta la caccia all'uomo <• 
c'è davvero, si sta facendo di 
tutto, con l'aiuto della gente 
che collabora molto attiva­
mente. per acciuffare ì colpe­
voli d'un gesto che ha acceso 
di rabbia l'anima profonda 
del paese. 

La manifestazione, sulla 
grande e stonca piazza del 
mercato di Halle, e stata una 
testimonianza Una delle più 

belle tra le tante che la Ger­
mania democratica e ernie 
ha saputo dare, in questi me­
si, in questi anni ormai, alle 
violenze e ai crimini contro i 
deboli e gli stranien le fiac­
colate, i cortei per le strade 
dette-grandi città, i piccoli atti 
di solidarietà che non fini­
scono sulle pagine dei gior­
nali Erano quindicimila in 
piazza, tanti per una città che 
conta poco più di 300mila 
abitanti e che in passato non 
aveva mai protestato contro 
le imprese, sempre più vili e 
rivoltanti, dei «suoi» nazis-
kins Perché l'aggressione di 
lunedt sera non è stata la pn­
ma. molte altre volte, nell'ul­
timo anno, persone handi­
cappate sono state insultate, 
maltrattate, picchiate 

Non solo a Halle come ha 
denunciato Stefan Fncke, un 
rappresentante delle orga­
nizzazioni dei paraplegia, 
parlando dalla sua sedia a 
rotelle a una folla in cui si 
erano mescolati moltissimi 
altn handicappati, giunti an­
che da altre città Fncke ha 
denunciato le discriminazio­

ni di cui ancora sono oggetto 
i cittadini costretti su una se 
dia a rotelle e ha chiesto tra 
gli applausi, che il principio 
dell'uguaglianza dei diritti e 
delle opportunità degli han­
dicappati con ì tedeschi «nor­
mali» sia ancorato nella Co­
stituzione 

Ma il momento più intenso 
del pomenggio è stato quan­
do dal palco sono state lette 
le testimonianze di solidarie­
tà con la studentessa vittima 
dell'infame violenza Lettere, -
parole di conforto, offerte di 
aiuto sono arrivate da tutta la 
Germania e anche dall'este­
ro Una signora svizzera si è 
offerta, anonimamente, di 
assumersi tutte ie spese delle 
cure che saranno eventual­
mente necessane per far 
scomparire dal volto della ra­
gazza ogni traccia dello sfre­
gio subito Una donna dello 
Schleswig-Holstetn si è offer­
ta di ospitare la diciassetten­
ne nella sua casa al mare 
nelle prossime vacanze sco­
lastiche Anche lei ha una fi­
glia handicappata e sa, ha 
detto, che cosa vuol dire la 
paura per le aggressioni che 
stanno diventando sempre 
più frequenti e brutali 
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